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SALUTI 
Impiego dei giovani e costo dell’energia, due emergenze del

nostro Paese e anche del calcio. Due temi che la Lega Serie B

affronta da tempo sui tavoli di discussione con le altre

componenti, oltre che al proprio interno, e che ora ha voluto

esaminare pubblicamente all’interno del Social Football Summit, in

un panel che ha visto la presenza fra gli invitati anche della

ministra per le Pari opportunità e la famiglia Elena Bonetti, del CT

della Nazionale italiana Under 21 Paolo Nicolato, del direttore del

Corriere dello Sport Ivan Zazzaroni, dell’ex attaccante della

Nazionale Giampaolo Pazzini e del professore di Fisica e tecnica

energetica dell’Università di Roma Tre Roberto De Lieto Vollaro

oltre che ovviamente del presidente della Lega Serie B Mauro

Balata.

In questa occasione la Lega ha ribadito i suoi progetti e le sue

azioni per lo sviluppo del movimento giovanile, quello cioè che

assicura un futuro al nostro calcio, ma ha anche detto di aspettarsi

qualcosa anche dagli altri, riferendosi al mondo sportivo e a quello

governativo. La necessità di capire l’incidenza dell’industria del

pallone sull’andamento della situazione economica interna e, in

particolar modo, sul PIL (7%), diventa elemento essenziale per

comprendere la necessità di politiche di tutela e sostegno di

questo comparto, che molto spesso rischia di essere ‘retrocesso’ a

un semplice spettacolo di intrattenimento.

Ma nel convegno si è chiesto anche di mettere ‘almeno’ nelle stesse condizioni i giocatori italiani e gli stranieri, condizioni che sono fiscali, economiche e sportive, in modo che il più bravo e non il più

conveniente possa meritare la propria chance. Si è anche fatto l’esempio della Germania che dopo il fallimento del mondiale del 2006 promosse incentivi per l’utilizzo dei giovani. Quindi scelte strategiche

profonde e definitive per evitare che la mancata qualificazione mondiale di Russia e Qatar diventi la regola e non l’eccezione.

Il secondo tema di discussione ha riguardato il costo dell’energia, aumentato del 400%: un problema che potrebbe diventare insormontabile e per cui sono necessarie scelte decise da parte dello Stato,

oltre a quelle interne che saranno affrontate in Assemblea la prossima settimana. Alcune le ha proposte l’esperto De Lieto Vollaro, parlando di disaccoppiamento del costo dell’energia elettrica da quello

del gas e di tutela dei prezzi provenienti dalle fonti alternative. E questa, come ha detto lo stesso professore universitario, è una questione che spetta al Governo.

M.B.



DOVE ERAVAMO RIMASTI
Sessanta partite, 571.000 spettatori, 145 gol segnati, 35 “clean sheet”, tanta imprevedibilità

e spettacolarità. Sono tutti fattori che hanno pochi precedenti nelle novanta edizioni della Serie

B disputate fino ad oggi.

La squadra che ha segnato più gol finora è la Reggina di mister Filippo Inzaghi, non a caso

capolista insieme al Brescia di Pep Clotet. Gli Amaranto hanno all’attivo 14 reti, di cui 3 messe a

referto dal giovane 2003 Giovanni Fabbian, seguiti a ruota dal Parma con 11 reti e da Bari e Spal

con 10 reti.

Da due anni consecutivi l’attaccante Massimo Coda, attualmente in forze al Genoa, è il re dei

cannonieri della Serie BKT, titolo che dalla scorsa stagione ha assunto la denominazione di

Premio Pablito. Si confermerà capocannoniere per il terzo anno di fila? Ai posteri la sentenza…

Quel che è certo è che al momento la classifica dei migliori marcatori pone in testa Cheddira del

Bari con 5 reti, La Mantia della Spal, Inglese del Parma e Gondo dell’Ascoli con 4 reti.

Per quanto riguardo gli esordienti, i giovani e i più longevi, un dato interessante è sicuramente

quello degli esordienti assoluti nel campionato di Serie BKT: sono 112. Di questi, 35 sono italiani

nati tra il 2000 e il 2005, dato che sale a 43 considerando gli italiani under 23.

Più in generale, sono ben 97 gli italiani under 23 convocabili in Nazionale con almeno un minuto

giocato.

Il più giovane di tutti è Patrick Nuamah del Brescia che ha esordito all’83’ minuto del match

vinto per 2-1 in casa contro il Perugia, all’età di 16 anni, 8 mesi e 3 giorni.

Il più longevo ad aver toccato per la prima volta nella sua carriera un campo di Serie B è

l’argentino Cristian Ansaldi, entrato sul terreno di gioco al 72’ di Parma-Cosenza quando aveva

35 anni 11 mesi e 8 giorni.
Il più longevo in assoluto ad aver giocato un match della Serie BKT 2022-2023 è, ovviamente, l’icona del calcio italiano, il Campione del Mondo 2006 Gianluigi Buffon in campo lo scorso 17 settembre al Del Duca di

Ascoli con alle spalle 44 primavere, 7 mesi e 20 giorni.

Interessante anche il dato sugli stacanovisti: ben 38 calciatori non hanno perso nemmeno uno dei 540 minuti giocati finora, di loro dieci sono under 24. Nel dettaglio i cinque portieri Caprile, Gagno, Ghidotti,

Martinez e Turati e i difensori Binks, Buttaro, Dragusin, Makoumbou e Wisniewski. Curioso, tra i 38 sempre presenti, il dato di Federico Barba che ha realizzato l’en plein giocando tutti i minuti disponibili con due

squadre, 360 con il Benevento e 180 con il Pisa.

Chiudiamo con uno sguardo ai goleador. Sono 101 i calciatori che hanno realizzato almeno un gol, il più giovane in assoluto ad aver segnato è stato il centrocampista della Reggina Giovanni Fabbian in rete al 35’

di Reggina-Sudtirol quando aveva 19 anni, 7 mesi e 9 giorni.

È opportuno notare come un terzo dei gol, in questo avvio di campionato, sia stato realizzato da calciatori under 24 e che la percentuale di minutaggio degli under 21 e under 23 italiani è pari rispettivamente a

circa l’11 e il 18%.

Il più longevo invece è l’intramontabile Joaquín Larrivey, in rete al 49’ di Benevento-Cosenza sei giorni prima di compiere 38 anni.

Alberto De Franciscis



NUOVI VOLTI SULLE PANCHINE DELLA B
La 7a giornata di campionato è ormai alle porte e la Serie BKT è pronta a scendere nuovamente in campo. Dopo le prime

6 giornate vissute tutte d’un fiato, si attende con ansia la ripartenza, quasi fosse una sorta di nuovo campionato,

considerando anche gli avvicendamenti avvenuti sulle panchine di Benevento, Como, Perugia e Pisa.

Nello specifico, i sanniti del Presidente Oreste Vigorito hanno deciso di affidare la guida tecnica ad un grandissimo

campione del calcio italiano e mondiale come Fabio Cannavaro, campione del mondo nel 2006 con la Nazionale italiana e

pallone d’oro lo stesso anno. La Serie BKT viene così impreziosita da un’altra figura di spicco del panorama calcistico

italiano, al pari dell’eterno Buffon e degli allenatori di Frosinone e Reggina, Fabio Grosso e Filippo Inzaghi. Una scelta

sicuramente coraggiosa e allo stesso tempo prestigiosa, visto il CV da ex calciatore di Cannavaro che è alla sua prima

esperienza in panchina in Europa dopo gli anni da allenatore in Cina. Il debutto avverrà nel posticipo di domenica 2

ottobre al “Vigorito” contro l'Ascoli davanti ai suoi nuovi tifosi.

Riguardo il Como, invece, la novità è rappresentata da Moreno Longo, allenatore che, nonostante gli appena 46 anni,

vanta già diverse panchine nelle varie categorie del calcio italiano, in particolare in B Frosinone, Pro Vercelli, Alessandria

la scorsa stagione e adesso l’approdo sulla panchina dei lariani.

La nuova proprietà indonesiana ha progetti assolutamente ambiziosi e di portata internazionale, come dimostra lo

storico ingaggio dello spagnolo Cesc Fabregas, campione d’Europa e del mondo con la sua nazionale. Calciatore, ma

anche azionista della società assieme ad un’altra icona del calcio, il francese Thierry Henry, due colpi che hanno

infiammato la piazza comasca in attesa di affrontare il Cosenza nella trasferta del Marulla.

Capitolo Pisa: Luca D’Angelo torna sulla panchina toscana, un binomio che aveva portato grandi risultati alla piazza

nerazzurra, al tal punto da sfiorare la promozione nella massima categoria dopo la finale al cardiopalma contro il Monza

lo scorso maggio.

Il tecnico abruzzese, 51 anni, conosce bene l’ambiente e gran parte della rosa, lavorando a Pisa dal 2018. Ha voglia di

riscatto e di riportare entusiasmo nella tifoseria. La missione è ardua, in una Serie BKT mai come quest’anno così

altamente competitiva, ma D’Angelo non è certo un allenatore che si lascia impressionare facilmente.

Toscani che si apprestano ad affrontare proprio il Perugia che ha virato su Silvio Baldini per dare nuova linfa alla

squadra e ritrovare smalto e incisività sotto porta. Un tecnico navigato, in grado di valorizzare al meglio i propri

attaccanti, basti pensare al rendimento di Matteo Brunori sotto la sua guida, e che arriva da una promozione in Serie

BKT la scorsa stagione alla guida del Palermo.

Adesso una nuova sfida: rilanciare le ambizioni di un Perugia che può e deve ripartire dopo il derby contro la Ternana e

ricominciare un nuovo campionato. Il tempo c’è, la voglia anche, adesso sta a Baldini e ai suoi nuovi ragazzi dimostrarla

sul campo.

Alberto De Franciscis
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COSA TI ATTENDE NEL PROSSIMO TURNO (1/2)
Il settimo turno della Serie BKT si apre con l’anticipo del venerdì che vede protagoniste Cosenza e Como, una sfida

che si è conclusa solo una volta col segno “X” nei 12 confronti disputati finora in Serie B. Si preannuncia un match

aperto a qualsiasi risultato visto che le vittorie dei calabresi padroni di casa sono cinque, mentre sei quelle dei

lariani.

Emil Kornvig del Cosenza ha segnato la prima rete in Serie BKT all’esordio in campionato, proverà a ripetersi e, se

dovesse riuscirci, eguaglierebbe il record di Daniele Sciaudone del 2019.

Attenzione anche a Leonardo Mancuso del Como che ha preso parte a tre gol (due reti e un assist) nelle ultime tre

partite di Serie B contro il Cosenza.

La giornata di sabato 1° ottobre prevede 8 match, di cui sette alle ore 14:00 e uno alle ore 16:15.

Partendo dal big match Bari – Brescia, i biancorossi hanno vinto quattro delle ultime sette partite di Serie B contro le

rondinelle e sono reduci da due “clean sheet” consecutivi. Se dovesse arrivare anche il terzo, la squadra di Michele

Mignani raggiungerebbe il Bari di Davide Nicola con tre partite a porte inviolate nel marzo 2015.

I galletti, fra l’altro, sono l’unica squadra della Serie BKT 2022/2023 ad essere ancora imbattuta e con l’attuale

capocannoniere del campionato, Cheddira, che finora ha preso parte a sette gol con cinque reti e due assist.

Di contro, il Brescia di Clotet è reduce da quattro vittorie di fila in campionato e, con la quinta, agguanterebbe il

proprio record che risale al periodo dicembre 2011/gennaio 2012. Uomo di riferimento: il giovane 2000 Flavio

Bianchi in gol nelle ultime due partite di Serie BKT.

Altro big match di giornata è Cagliari – Venezia che non si affrontano in Serie B dal 10 aprile 2004. In cadetteria, i

padroni di casa hanno perso soltanto una delle ultime 13 sfide, nel gennaio 2003 e non subiscono due sconfitte di

fila da aprile 2016. I lagunari, invece, non perdono due partite di fila in trasferta dall’aprile 2019.

La partita si preannuncia ricca di azioni manovrate visto che Cagliari e Venezia sono le squadre con il maggior

numero di passaggi in Serie BKT: 2882 per i rossoblù, 2884 per gli ospiti.

Interessante notare come i sardi abbiano già sei marcatori diversi, mentre il Venezia ha in Novakovich un bomber

da trasferta: 14 dei suoi 19 gol segnati in cadetteria sono arrivati in gare esterne.

Cercano risposte per rimanere ancorate alla zona playoff Cittadella e Ternana. Granata che cercano il successo sulle Fere che manca dal settembre 2016. I ragazzi di Gorini, inoltre, non perdono due

partite di fila dallo scorso aprile. Dal canto loro, i rossoverdi di Lucarelli vogliono il terzo successo di fila, record che manca dal 2017, e detengono, fra l’altro, la serie più lunga di gare consecutive con

almeno una rete all’attivo nella storia della competizione (attualmente 21).

Match agli antipodi al Braglia tra Modena e Reggina, con i canarini che provano il colpaccio contro la capolista per rilanciarsi in campionato. Gli amaranto, infatti, pur essendo reduci da quattro

successi consecutivi, hanno vinto soltanto una delle 14 trasferte giocate nel capoluogo emiliano, ma vantano al momento il maggior numero di marcatori differenti in questo campionato: ben 11

calciatori, un’intera squadra.

Alberto De Franciscis



COSA CI ATTENDE NEL PROSSIMO TURNO (2/2)
Partita fra neopromosse, quella fra Palermo e Sudtirol al Barbera. Si tratta della prima

partita in cadetteria tra una squadra siciliana e una trentina. Rosanero imbattuti nelle ultime

nove partite di Serie B contro una neopromossa, ma i tirolesi arrivano da tre risultati utili

consecutivi. Solamente due volte nella storia una squadra del Trentino-Alto Adige è rimasta

imbattuta per quattro turni di fila: si tratta del Bolzano tra ottobre e novembre 1947 e tra

aprile e maggio 1948.

Match d’alta classifica fra Parma e Frosinone, due pretendenti alla promozione nella massima

categoria. Si preannuncia una partita aperta visto che lo storico dice che entrambe hanno

vinto due volte. I crociati, in caso di vittoria, raggiungerebbero quota 12 punti per la prima

volta dalla stagione 1974/75, mentre i ciociari, con i tre punti, arriverebbero a 15 nelle prime

sette giornate di Serie BKT e sarebbe un record per i ragazzi di Grosso.

Si affrontano al “Mazza” di Ferrara Spal e Genoa, divise in classifica da soli due punti. Tornano

ad affrontarsi due squadre che non si incrociavano dal 1981, con un bilancio a favore dei liguri

con sei vittorie rispetto alle due dei padroni di casa. I ragazzi di Venturato sono imbattuti da

cinque partite e proveranno a confermarsi, eguagliando il record tra ottobre e dicembre

2020. Il Genoa, invece, cerca la terza vittoria nelle prime quattro trasferte del campionato di

Serie B, un risultato mai ottenuto nella storia rossoblù.

Voglia di ripartenza al Curi per Perugia – Pisa. Entrambe le compagini vogliono riportare

entusiasmo nelle rispettive piazze, affrontandosi per la 19a volta nel campionato di Serie B,

con i toscani che hanno all’attivo sette vittorie rispetto alle quattro degli umbri.

Luca D’Angelo, al ritorno sulla panchina del Pisa, festeggerà la 115a panchina in “regular

season” di Serie B.

La 7a giornata si concluderà domenica pomeriggio col posticipo Benevento – Ascoli che vedrà

l’esordio del campione del mondo e pallone d’oro 2006 Fabio Cannavaro alla guida dei sanniti.

Le formazioni si affronteranno per la nona volta nella loro storia, con uno score di tre vittorie

per i campani, tre pareggi e due vittorie marchigiane.

L’attaccante bianconero Cedric Gondo, già 4 reti a referto quest’anno, si appresta a toccare

quota 100 presenze in B in “regular season”.
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